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Cento foto 
dimostrano 
che il rock _ 
ha paura: 
davanti 
aW obiettivo 
non sa mai che 
faccia fare... 

Poter Gabriel 

TORINO — Contessa, iosa è 
mai il rock? Impossibile, forse 
inutile dirlo. Fatto sta clic è 
un mondo, pieno di santi e 
profeti, di canaglie e di repro­
bi, proprio come il mondo ve­
ro. E proprio come nella real­
tà, tutti si scambiano furiosa­
mente le parti: il santo si fa 
canaglia per una sola estate, 
l'arrabbiato si fa santo per 
una tournée. Basta che il gioco 
valga la candela. Cosi si consu­
mano nello spazio di un con­
certo stili di vita, filosofie, ab­
bigliamenti e tagli di capelli. I 
big, quelli sì, possono anche 
permettersi il lusso della con­
tinuità; i più sono costretti a 
continue conversioni. Perché, 
diciamolo finalmente, la via 
del rock è come quella di Da­
masco, fitta di illuminazione e 
di miracoli. E dal gruppo dei 

miracolati di tanto in tanto si 
al/a una \oce più forte o since­
ra delle altre, che chiama a 
raccolta le masse, il popolo 
rock clic, intanto, e sensibil­
mente invecchiato. Involgen­
dosi ai quarantenni orfani un 
po' di tutto il ìock tocca spesso 
corde nostalgiche, patetiche, 
perfino reumatiche. 

Per averne indiretta confer­
ma basta visitare una strana 
mostra, aperta a Torino sino 
all'8 maggio, che vede esposte 
fotografie (scattate da Guido 
IMnrari) di tutte le star del fir­
mamento pop, viventi o (mu­
sicalmente) vissute. In un per­
corso serpentino si snoda la 
teoria dei ritratti strappati 
dalla pazienza della macchina 
fotografica. Ci sono, apparen­
temente, tutti, e quasi non fa 
necessita citarli, perché in 

fondo si tratta sempre dello 
stesso mostro mutante, dalla 
imberbe ira dei giovanissimi 
alla ironica consapevole/va 
degli anziani stupiti di essersi 
sopravvissuti. I". tra tutti, due 
o tre pei souaggi emergono per 
una afferma/ione più pervica­
ce di so: Peter Gabriel, soprat­
tutto; mutante per eccellenza, 
quasi replicante, che fra tante 
facce umane, esibisce la sua 
verve belluina da palcoscenico 
sanremese. 

Hob Marlcy, invece, è l'altra 
faccia del mostro: troppo vivo 
e troppo uomo per entrare nel 
gruppo: sta lì tra i suoi fumi, 
con gli occhi che gli brillano 
ancora di incontenibile gioia. 
Altri sono tristi, teneri o spiri­
tati, qualcuno ostenta una cu­
pa disperazione, mentre Fi-
nardi si stringe infantilmente 
alla moglie e Kantana sorride 

abbracciando una donna sen­
za volto. Kiugo Star, fotogra­
fato a Milano, sembra darsi la 
briga di rappresentare il mo­
numento a se stesso, al suo 
conto in banca e forse alla 
noia di essere sempre l'ultimo 
dei Hcatlcs. 

Un discorso a parte merite­
rebbero le donne, alle quali si 
deve innanzitutto contestare 
la loro riprovevole bellezza: né 
sante né puttane; sono solo 
star. Anche la reproba Gianna 
Nannini col suo ciuffo molli-
cano, mostra all'obiettivo il 
suo occhio glauco, il suo bron­
cio plausibile, la sua uniforme 
di diva. Per non parlare del ca­
pezzolo della Berte che, non si 
sa come, viene fuori da una 
scarpa. Insomma alle donne 
la macchina da posa sembra 
restituire la loro statuaria in­
feriorità. Colpa del fotografo o 

del mercato? Chissà... ' 
A Guido IMarari, comunque, 

il merito di aver tentato col 
suo occhio meccanico, di ruba­
re ai divi più o meno conni­
venti un attimo indelebile di 
sincerità. Che ci sia riuscito o 
no non possiamo giudicare, 
ma possiamo giudicare l'insie­
me, le mutazioni della star col­
ta fuori dal palcoscenico a con­
fronto con 1 immagine e il mi­
to di se stessa. Rimane impres­
so Bob Dylan in aspetto misti­
co che ci fissa tenebroso da 
una cabina telefonica, accom­
pagnato dalla musica di Peter 
Gabriel, giustamente scelta 
come colonna sonora della 
mostra stile performance 
(completa di sedie, veli, reti 
metalliche e tutta l'utensileria 
di rito) aperta a Torino negli 
spazi di Assemblea Teatro. 

Maria Novella Oppo 

il regista Sergio Sóllima 
sta preparando per la televisione 

Fatto secondo della vicenda 
dei giovani «ammalati di cinema» 

L'epopea del dopoguerra 

e i ragazzi 
degli anni 
Quaranta Massimo Renieri e Michela Mit i nei «Ragazzi di celluloide». 

•Mi trovo come un pittore che deve 
dipingere un murale, ma può fare solo 
un quadro da salotto: dietro la storia 
personale dei miei personaggi c'è un'e­
popea». Sergio Sòllima, il regista di 
Sandokan — che confessa la sua predi­
lezione per le storie epiche — in questi 
giorni è affannosamente dietro la mac­
china da presa, nel cuore delle riprese 
dei Ragazzi di celluloide, atto secondo. 
La vicenda del giovani «ammalati di ci­
nema» che aveva portato con gusto sul 
piccolo schermo nella scorsa stagione 
ha dunque un seguito. 

Come mai? Davvero il favore del 

fiubblico, che aveva seguito numeroso 11 
ilm televisivo, può tanto? «Io veramen­

te ho sempre sognato, fin dall'inizio, 
che la storia di quel ragazzi al Centro 
sperimentale di cinematografia non si 
esaurisse in un solo film... Anzi, penso 
anche al Ragazzi di celluloide n. 31 », 

risponde il regista. Alla fine del primo 
film Nicola (Massimo Ranieri) Piero 
(Alfredo Pea), Teresa (Roberta Paladi­
ni), Luca (Massimo De Rossi) e Leopol­
do (Leo GuIIotta) erano stati lasciati al 
1941, con l'entrata in guerra dell'Italia 
contro la Russia. 

La vicenda del film era, In realtà, 
conclusa: le strade che restavano aperte 
al protagonisti erano quelle della vita. 
•Questo film "numero 2" — continua il 
regista — li ritrova all'inizio del '43 per 
raccontare ancora la storia d'Italia se­
condo l'esperienza del regista e degli 
sceneggiatori (Alberto Silvestri e Mas­
simo Micia), cioè mediata dalle espe­
rienze cinematografiche. «Il 25 luglio, 
l'occupazione tedesca, la resistenza, il 
cinema neorealista, le grandi speranze 
e le prime delusioni: ho ancora molto da 
raccontare. Scrivendo la sceneggiatura 
di questo film ho scoperto quale fonte di 

esperienze sono gli anni 40: terribili ma 
cosi pieni di creatività. C'è stata questa 
moda degli sciocchi anni 30, ma In real­
tà starno tutti figli degli anni 40: sono 
stali i nostri veri anni ruggenti». 

La storia del Centro sperimentale di­
venta ora la storia di giovani cineasti. 
Fra loro c'è Piero, lo scenografo, quello 
che forse più degli altri fa coincidere la 
propria vita col nastro di celluloide, 
mentre per gli altri (Teresa, che è già 
stata in carcere sotto il fascismo, per 
prima) soffrono maggiormente degli 
avvenimenti politici, delle speranze de­
luse. «Ho ripensato molto a quando era­
vamo noi i "ragazzi di celluloide", vive­
vamo per il cinema — confida 11 regista 
—. Ebbene, allora c'erano libri e mae­
stri. c'era un supporto culturale al lavo­
ro che dovevamo fare, discussioni, con­
vegni, e tante liti. Perché oggi tutto 
questo non c'è? Perché non si crea la 

stessa atmosfera per questo altro mezzo 
che è sempre nuovo nonostante l'età, la 
televisione? MI accorgo che mentre giro 
devo Inventare tutto, le regole sono da 
scoprire: bisogna fare 1 conti con un ti­
po di pubblico particolare, con lo scher­
mo piccolo, col problemi tecnici... Ep­
pure continua a mancare il dibattito, 
una "cultura televisiva"». 

I ragazzi di celluloide n. 2, che andrà 
In onda probabilmente In autunno, e 
che viene a costare — dicono — Intorno 
al 220 milioni a puntata, ha arricchito il 
cast, tra l'altro, con Michela Miti, Da­
niela Poggi, Lara Wendel. «E una picco­
la epopea da camera — conclude Sóm­
ma —. Argomenti e temi del quali è oggi 
quasi impossibile parlare al cinema, e 
che solo con la televisione possono esse­
re tradotti in Immagini». 

Silvia Garambois 

Su Canale 5 «Driver» 
di Walter Hill: un film che ha 
per protagonista la macchina 

Quell'automobile 
recita da Oscar 

Stasera in tv (Canale 5, ore 
21.25) c'è da vedere Driver V 
imprendibile di Walter Hill. 
Chi è Walter Hill? È un ragaz­
zone californiano, sceneggiato­
re acuto e regista di talento, che 
•parla di uomini duri in situa­
zioni difficili». Non è un intel­
lettuale ma piace agli intellet­
tuali, pò:.a sullo schermo ogni 
genere di violenza ma non cerca 
l'effettaccio, è un tipico espo­
nente della «nuova Hollywood» 
ma non fa parte — e se ne vanta 
— della banda spendacciona: 
Lucas, Spielberg, Conpola & 
Company. Se gli chiedete chi è 
il suo cineasta preferito vi ri­
sponderà: Robert Aldrich. 

Il suo terza fìlni, / guerrieri 
della notte, girato con un bu­

dget medio-basso e con attori 
sconosciuti, lo lanciò nel 1979 
sui mercati internazionali fa­
cendone una specie di maestro 
dell'avventura metropolitana; 
però i due successivi, / cavalieri 
dalle lunghe ombre e / guerrie­
ri della palude silenziosa (usci­
ti proprio una settimana fa in 
Italia) gli hanno portato sfortu­
na. Erano belli, ma non hanno 
incassato un soldo. E. come di­
ce un vecchio proverbio holly­
woodiano, «un regista vale 
quanto il suo ultimo film». Hill, 
comunque, non si è perso d'ani­
mo; passati due anni piuttosto 
brutti, è tornato a far parlare di 
sé con il divertente 48 ore, un 
poliziesco brillante che final­
mente ha incontrato i favori del 
pubblico. 

Driver, l'imprendibile, rea­
lizzato nel 1978, prima del 
grande successo, è uno dei quei 
«road movie» adorati dai giova­
ni per la loro carica vitahstica. 
Un po' come Punto Zero di Ri­
chard Sarafian o Convoy di 
Sam Peckinpah, solo che in 
Driver la metafora sull'Ameri­
ca è l'ultima cosa che interessa 
al regista. Esauriti gli anni del­
la ribellione psichedelica e del­
la «fuga impossibile» a cavallo 
di una tecnologia che si spiri­
tualizzava (ricordate, appunto, 
il Kowalski di Punto Zero gui­
dato dalla voce del disc-jockey 
nero Super Anima?), Walter 
Hil! intuì che ij vecchio eroe on 
the road, metà cow boy metà 
hippie, non funzionava più. E 
infatti il Ryan O'Neal, il «gui­
datore* fuorilegge del film, ha 
perso ogm alone romantico: è 
sempre più duro, cinico, taci­
turno, «professionale». Non 
muore nemmeno più, perché 
non ha bisogno di pagare per le 
nostre fantasie di spettatori. 
Insomma, Driver segna in qual­
che modo l'inizio della cata­
strofe applicata all'automobile, 
o meglio della spettacolarizza­
zione, spinta al parossismo, di 
tutte !e combinazioni motorie. 
Non a caso, l'automobile in 
Driver — nota Marco Videtta 
nel suo saggio sul mito del viag­
gio nel cinema americano — 

•piroetta, salta, cade, si rialza 
proprio come il corpo di una 
ballerina che offre il proprio 
virtuosismo al pubblico». Cessa 
l'antica combinazione veicolo-
viaggiatore-spazio, trionfa l'au­
tomobile. anzi la vivisezione 
dell'auto, in un gioco di dettagli 
esterni e interni, di inquadra­
ture mirabolanti. Lo stesso eroe 
è visto, sin dall'inizio, come un 
uomo sicuro di sé, infallibile, 
che non deve più vincere nessu­
na Grande Scommessa con la 
società che gli scivola accanto. 
Perfino il poliziotto, il «catti­
vo», che gli dà la caccia (è il bra­
vo Bruce Dern) ha cessato di 
rappresentare quell'apparato 
specializzato e autoritario che 
per vocazione reprime i Sogni. 

In altre parole, sul finire de­
gli anni Settanta la sfida diven­
ta esclusivamente personale, 
incarognita, inutile: non inve­
ste più l'idea anarchica di liber­
tà e di trasgressione. Un limite, 
questo, che si trasforma però in 
pregio nei caso di Walter Hill, 
regista poco incline alle ideolo-
gizzazioni e molto attento alla 
tecnica. Che in Driver, infatti, 
esplode in un tripudio di acro­
bazie mozzafiato, di scontri e-
sagerati, di particolari iperrea-
listici dal sapore quasi coreo­
grafico. 

mi. an. 

Un'annata travagliata per le nostre pellicole e le sale - Perché «tengono» 
i film americani - Le molte novità del circuito «culturale» 

Cinema: l'affondamento 
del «Made 

in Italy » 

E.T. s (sopra) Diego Abatantuono: splendore a miseria del cinema. 

Programmi TV è Radio 

D Rete 1 
12.30 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
13.O0 AGENDA CASA - Conduce Nives Zegna 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 QUARK - Viaggi nel mondo d*9a scienza. a cura di Piero Angela 
14.S0 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «La scomparsa di Jimmy 

Portugual» 
15.40 VITA DEGLI ANIMALI - «Gli insetto 
16.10 GU ANTENATI - eFred e * basebaR» 
16.30 TG 1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ - A cura di Emflfe Fede 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) (Remi*: 

(17.30) «Oggj per domare»; (18.00) «USsse31» 
18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e OBo 
13.CO ITAUA SERA - Con E. Bonaccorti e M. Damato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - Attuasti del TG 1 a cura di Nino Crescenti 
21.25 «STEPHANE. UNA MOGLIE INFEDELE» - Regia di Claude Chabrol. 

con Stephane Audran. Michel Bouquet (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 «STEPHANE. UNA MOGLIE INFEDELE» - (2> tempo) 
23.05 IL BAMBINO Di CELLULOIDE - di S. Silvestri: «n padre» 

23.35 TG I-NOTTE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 

; (15.15) (La 

12.30 MERIDIANA - (Parlare al femmmUe» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DALL'EROE ALLA STORIA - Regia di Franco Garzia 
14-16.30 TANDEM - (14.20) «Cedaio»; (14.40) «Doraemon»;; 

pietra di Marco Po»3»; (15.40) «Rebus» 
ESSERE DONNA, ESSERE UOMO - «L'eros nascosto» 
BOOMER CANE INTELLIGENTE - Telefilm (La squadra di basket» 
TG 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
IPPICA - da Roma 51* Concorso internazionale 
TG 2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «L'anno deBe locuste» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì 
22.00 TG 2-STASERA 
22.10 TG 2 - AZZURRO '83 - Gara musicale condotta da Mi&y Cartocci 

00.20 TG 2-STANOTTE 

16.30 
17.00 
17.30 
17.36 
17.40 
18.40 
18.50 

• Rete 3 
14.30 
17.25 

18.25 
19.00 
19.36 

TENNIS - Torneo internazionale femmina* di Pflnjgja 
BOCCACCIO E C... - Dal Decamerone U «La marchesa di Montefeltro 
e il re di Francia». Interpreti: Mona Freiburg. Guasparrino Michael 
Gretbng. Luigi PrstaS 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
QUANDO SULLE SPIAGGE CRESCEVANO GLI ALBERI 

20.05 L'ISOLA RITROVATA - «I! pane di creta» 
20.30 RIGOLETTO - Musica dì G. Verdi, interpreti: Vincenzo Betta. Garbis 

Boy agi on 

22.40 T G 3 

• Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8 50 «Mauds», te>efilm; 9 20 Film «La sfinga del 
maio*, regia di Sam Wood; 10.50 Rubriche: 11.50 «Ance». tefeNm; 12 «Tutti 
a casa», telefilm; 12.30 «Bis», qua con Mite Bongiorno; 13 (Il pranzo e 
servito», q«2 con Corrado: 13.30 «Urta famiglia americana», telefilm; 14.30 
Firn «Qualcosa che scotta», con Trcy Dorvdhue: 16.35 «I Puffi», cartoni animati; 
17 «Enos», telefilm; 18 «ti mio amico Arnold» telefilm: 18.30 «Popcorn Week­
end»; 19 «L'afcero delle mele», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm: 20.25 
«Flamingo road». teiefdm; 21.25 Film «Driver rimprendale», con Ryan O'Nei, 
babele Adjani. regia <5 IMI: 23.30 Falpalà; 24 Popcorn: 0.50 Firn «Piccoli 
omicidi», con Eibot Goukl. Margie Rodd, regia di Alan Arkin. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao ciao»: 9.30 «Cranda De Pedra», noveia; 10.15 FSm «La gioia deBa 
vita», di Frank Capra, con Bmg Crosby: 12 Alfred Hitchcoc*: «A proprie spese»; 
12.30 «Lo steilone». quiz con Christian De Sica; 13.15 «Marina», noveia: 14 
«Cranda De Pedra», noveia. 14.45 Film «L'ultima preda», con WiKam Holden; 
16.30 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati: 17 «Ciao ciao»; 18 «Yatta-
man», cartoni ammari: 18.30 «Star Trek», tetefùn: 19 30 «Chips», teteftm: 
20.30 (Oynasty». tetefVm; 21.30 «FaScon Crest». telefilm; 23.15 Fftn «La 
sokla'essa alle croni* manovre». 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 F3m «Desi­
derio di donna», con Barbara Stanwich. regia di Douglas Scc; 12 «PhySs». 
telefilm: 12.30 «M.A.S.H », telefilm; 13 «B>m bum barn»: 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovela: 14.45 Fflm «I figli del leopardo», con F. Franchi e C. 
Ingrassia; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «L'uomo 
da sei milioni di dotari», telefilm; 20 «Lady Oscar», cartoni animati; 20.30 Film 
«Htndehburg», con George C. Scott: Anno Bancroft. regia di Roberto Wise; 
22.40 «ThrBler». telefilm; 23.45 Film «Il Decameron», con Silvana Mangano e 
Franco Cittì, regia di Pier Paolo Pasolini: 1.40 «Rawhide». telefilm. 

D Capodistria 
17.30 TG; 17.35 «La scuola»; 18 Alta pressione; 19 Temi di littuafità; 19.30 
TG; 19.45 Con noi... m studio; 20.30 «Madre Giovanna dagli Angeli», film con 
Lucia Wmnicks, regia di Jerzy Kawa.'3rowicz; 22.10 Quattroventi; 22.40 TG; 
22.50 «Chi conosce l'arte?». 

D Montecarlo 
14.30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina; 16 50 Questa sera parla Mark 
Twain: 17.25 «Ape Maga», 18.15 «Dottori in altegria», telefilm; 18.40 Notizie 
flash; 18.50 Shopping - Telemenù; 19 30 «Gli affari sono affari», quiz; 20 
«Victoria Hospital»: 20 30 Quasigoi; 21.30 Film «I giorni dell'orca»: 23 «PoRce 
Surgeon», telefilm. 

Scegli il tuo film 
STEPHANE, UNA MOGLIE INFEDELE (Rete 1 ore 21.25) 
Stephane è davvero Stephane (di cognome Audran) e davvero 
moglie, nel senso che era all'epoca (1968) sposata col regista Clau­
de Chabrol. Autobiografìa? Chissà... Comunque si tratta di un vero 
«giallo familiare». Lei tradisce lui, lui, alla fine si scoccia e cerca un 
chiarimento con l'amante. Provocato e infelice, finirà per uccider­
lo, nasconderne il cadavere e rimanere imprioeionato, cr>me ogni 
assassino, nella trama delle sue bugie, rimorsi, alibi etc. Considera­
to una delle migliori prove di Chabrol, questo film merita di essere 
visto anche perché vi recitava, nella parte dell'amante, Maurice 
Ronet, il bravo attore recentemente scomparso. 
PICCOLI OMICIDI (Canale 5 ore 0.50) 
Film congegnato dal regista (allora) esordiente Alan Arkin con il-
favoloso vignettista satirico e commediografo Jules Feiffer. Non si 
sa bene se sin una presa in giro di tanto cinema avventuroso e 
poliziesco o una terribile ipotesi fantascientìfica. Fatto sta che, a 
un certo punto, il film fa una svolta repentina e tutti cominciano a 
uccidersi uno con l'altro sparandosi dalle finestre, dai tetti, da ogni 
possibile postazione urbana. Ovviamente i personaggi muoiono 
come funghi, ma senza lasciare in noi alcun rimpianto, tanto sono 
ugualmente insopportabili e ugualmente votati alla violenza. Fin 
troppa carne al fuoco e fin troppi bravi atteri: alla fine si trova un 
senso di sazietà e un bisogno di rivedere tutto daccapo per mettere 
ordine nella intricata matassa. Nella baraonda di immagini e suo­
ni, ogni tanto sì leva un monologo esaltato: Donald Sutherland nei 
panni di un singolare ecclesiastico tuona centro la società, altri 
personaggi si perdono in assurdi deliri. Protagonista della carnefi­
cina Eliott Gould, particolarmente a suo agio ne] ruolo di un apati­
co che alla fine prende il ficile. 
LA GIOIA DELLA VITA (Rete 4 ore 10.15) 
Dramma d'amore e d'equitazione diretto alla maniera di Frank 
Capra, un uomo che sì diverte a inventare complicazioni alia vita 
dei suoi personaggi per poi dimostrare che tutto si può risolvere. 
Morale di grande soddisfazione cinematografica ma purtroppo 
non verificabile anche nella vita. Qui si tratta di un giovanotto 
tanto appassionato di cavalli che quando il ricco suocero Io mette 
di fronte alla scelta tra figlia « la carriera sportiva, sceglie senza 
troppe esitazioni di rimanere scapolo e cavallerizzo. Poi succede 
che i malvagi creditori tentano di portargli via il cavallo: sventato 
'il pericolo con l'aiuto della sorellina della mancata moglie, riesce a 
correre la gara, ma il cavallo, eroico vincitore, muore sul traguardo. 
Tragedia! Ma ecco che a confortare l'inconsolabile viene l'amore e 
perfino il suocero che si appassiona di ippica. Insomma tutto si 
risolve come in ogni bella tavola. Bing Crosby si destreggia fra 
donne e destrieri. 

IIINDENBURG (Italia l ore 20.30) 
Anne Bancroft e George C. Scott protagonisti di questa pellicola 
spionistico-awenturosa diretta da Robert Wise (1975). Siamo In-
pieno clima nazista: un dirigibile tedesco si leva in missione transo­
ceanica portando nel suo carico umano una spia e una controspia 
che intende smascherarla. Chi vincerà? 

• RADIO 1 
GIORNALI RADiO: ore G. 7. 8. 9, 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19.21.23. 
Onda verda- 6.05, 6.58, 7.58. 9.58. 
11.58, 12.58. 13 20. 14.58. 
16 58. 17.55, 18.58. 20.58, 
22.58; 6.05, 7.40, 8.45 Musica; 
7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 Ecficota; 
9 20-10.03 Radteanchio '83: 
10 30 Canzoni: 11.10 Musica legge­
ra; 11.34 «io. Claudx»: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13 20 Onda verde; 
13.30 La rìAgeraa. 13.37 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 14.28 
buone le k*ee; 15.03 Homo sapiens: 
16 n pagatone; 17.30 Globetrotter; 
18 Musica. 18.30 Caccia sJTer&a; 
19.15 Mcnoo motori; 19.25 Ascol­
ta. si fa sera; 19.30 Jazz: 20 (Bian­
co provvisorio», di Luciano Ansebni. 
regia di M. Scalone: 21.30 Concer-
'G Gary Berti™: 21.40 Autoradio 
Flash; 21.45 Asterisco mus-tale; 
22 50 Oggi al Parlamento. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30, 7.30. 
8.30. 9 30. 11.30, 12.30. 13.30, 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05 I 
giorni; 7.20 Un momento per te. 8 Le 
salute de! bambino: 8.45 «TI fu Mattia 
Pascal»; 9 32 L'aria che tira; 10 Spe-
cafe GR 2: 10.30, 11-32 Radmdue 
3131; 12 10-14 Trasrressioni reg». 
nsS: 12.48 Kit Parade; 13.41 Sowid 
Track: 15 «Bel Ami»; 15.30 GR 2 E-
conoma: 15.42 «Le cugne»; 16.32 
Festival; 17.32 Musica: 18.32 H grò 
del sole; 19.50 GR 2 Cultura: 19 57 
Oggetto di conversazione. 21 Nessun 
dorma...; 21.30 Viaggio verso la not­
te. 22.20 Panorama partarrsr.tare; 
22.50 RarSodun 3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7 25. 9.45; 
11.45, 13 45; 15.15. 18.45, 
20.45. 23.53: 6 Preludio: 7. 8.30, 
11 I! Conceno: 7 30 Prima pagina: 
10 «Ora 0»; 11.48 Succede m Italia: 
12 Musica: 15.18 GR 3 Cultura: 
15,30 Un corto discorso; 17Spazio-
tre; 19 Stagione sinfonica, direttore 
Lev Markir: 21 Le riviste; 21.10 Nuo­
ve musiche: 21.45 Spaziotre opinio­
ne; 22.10 «Caleidoscopio Wagner». 

Doppiate le feste pasquali, 
incamminatasi la primavera, 
si può tranquillamente affer­
mare che, con l'alzarsi della 
temperatura e la comparsa dei 
primi costumi da bagno, la sta­
gione cinematografica ha chiu­
so i battenti. Anche se, ammi­
nistrativamente parlando, il 
bilancio definitivo porterà In 
data del 31 luglio, le settimane 
che ci separano da quel giorno 
determineranno solo ritocchi 
marginali ad un quadro i cui 
tratti essenziali sono già stati 
disegnati. 

La prima osservazione da 
fare è che si è trattato di un' 
annata travagliata quanto pa­
che altre, una stagione negati­
va che ha smentito con la bru­
talità delle cifre l'improvvisa e, 
in qualche caso, interessata 
ventata di ottimismo con cui si 
era chiuso il periodo preceden­
te. Tra le sciagure abbattutesi 
sul cinema, il primo posto 
spetta alla tragedia dello Sta­
tuto di Torino, le cui sessanta­
quattro vittime hanno dram­
maticamente testimoniato la 
confusione, la criminosa ina­
deguatezza, la colpevole man­
canza dì una normativa seria e 
organica in materia di sicurez­
za dei locali pubblici; di tutti i 
locali pubblici: dai cinema alle 
discoteche, dai teatri alle chie­
se. 

Ci sono state poi alcune vi­
cende giudiziarie e ammini­
strative collegate a specifici 
problemi cinematografici, si è 
andati dal blocco del funziona­
mento delle commissioni di 
censura, alle conseguenze dei 
sequestri «in massa' di film 
pornografici. 

Tuttavia il fatto che forse 
più ha incisa negativamente 
sui bilanci delle sale cinemato­
grafiche va individuato nell'in­
nalzamento e nel raffinamento 
qualitativo-commerciale della 
concorrenza televisiva. Non 
più filmetti e filmacci di qual­
siasi tipo, ma grandi titoli di 
produzione anche recente o re­
centissima, reclamizzati in 
modo squillante su periodici e 
quotidiani. Tutto questo ha in-
feria un colpo durissimo alle 
scarse, residue possibilità di 
difesa del grande schermo. 

C'è da dire che lo stato di 
vero e proprio coma che ha in­
vestito decine e decine di sale, 
arrivando a intaccare anche i 
locali del primo circuito di 
sfruttamento ha avuto almeno 
una conseguenza non negati­
va: quella di confermare l'esi­
stenza di una quota di pubbli­
co sensibile ad una program­
mazione culturalmente e mer­
ceologicamente qualificata. È 
da questo serbatoio di appas­
sionati che traggono la miglio­
re clientela decine di sale cul­
turali, le quali hanno raccolto 
in molte grandi città la bandie­
ra lasciata cadere dall'eserci­
zio tradizionale. Gestite da vo­
lontari e appassionati, spesso 
organizzate in forma coopera-

' Uva, non di rado sorrette da un 
aiuto pubblico che, in varia mi­
sura, trova origine nei bilanci 
degli assessorati alla Cultura 
di Comuni, Province e Regioni, 
quasi sempre programmate 
con competenza e fantasia, 
queste sale hanno dato vita ad 
un nuovo circuito distributivo 
e a forme originali di rapporto 
con il pubblico. Hanno speri­
mentato, spesso con risultati 
positivi, la circolazione di ma­
teriali non doppiati, hanno 
proposto autori, è il caso di 
Fassbinder, che solo molto più 
tardi hanno trovato cittadi­
nanza nel circuito commercia­
le. 

Nel circuito delle prime vi­
sioni, il primo di cui si conosco­
no i dati, fra la metà di aprile 
del 1982 e la medesima data di 
quest'anno c'è stata una nuo­
va, consistente flessione di 
spettatori (quasi 1 milione e 
600 mila biglietti in meno, pari 
ad una caduta percentuale di 
quasi 6 punti), una contrazio­
ne di pubblico che ha investito 
in modo particolare sia le mag-

\ gioii società di distribuzione, 
sia i prodotti di successo. Le 

.trenta noleggiatici a dimen-
•sione nazionale, infatti, hanno 
! raccolto oltre 4 milioni di spet-
' taturì in meno rispetto a quan-
ito ottenuto nel periodo prece­
dente con una diminuzione su­
periore al 13 per cento. La crisi 
più consistente l'hanno subita 

le aziende nazionali che hanno 
visto scemare oltre un quinto 
del loro pubblico, mentre quel­
le 'Straniere" (le americane U 
A Europa, CIC, PlC, Cedad, 
20th Century Fox e la francese 
GaumontJ/ia/irto perso meno di 
un milione di biglietti pari a 
poco più di 6 punti percentuali. 
Un segno della caduta com­
plessiva di potere delle nostre 
maggiori aziende ci viene an­
che dall'esame delle giornate 
di programmazione, un dato 
che diminuisce di poco, in ter­
mini generali, rispetto al 1982 
(flessione inferiore alle 1.400 
unità, 2 per cento in meno ri­
spetto all'anno prima), ma che 
segna un saldo nettamente ne­
gativo (quasi 4.000 giornate in 
meno ed una riduzione supe­
riore all'Il per cento.) per le 
imprese italiane. 

Questi dati assumono un si­
gnificato particolarmente ne­
gativo quando si consideri che 
anche il totale dei nuovi film 
presentati ha subito un dima­
grimento (dai 252 del 1982 si è 
scesi ai 240 di quest'anno), se­
gno che l'intero mercato si sta 
ulteriormente ridimensionan­
do. 

Altre informazioni ci vengo­
no dall'esame dei risultati rag­
giunti dalle dieci maggiori a-
ziende distributive e dai trenta 
film che guidano la classifica 
delle opere di successo. Dicia­
mo subito che sono cifre da cui 
risulta in tutta evidenza il li­
vello di concentrazione rag­
giunto dal settore: le società 
che egemonizzano il noleggio 
controllano da sole il 90 per 
cento del pubblico dell'intéro 
circuito delle «prime visionir e 
oltre il 60 per cento dei nuovi 
film, mentre i prodotti di mag­
gior resa raccolgono poco meno 
del 60 per cento del pubblico 
complessivo di settore, questo 
nonostante rappresentino me­
no del 13 per cento dei titoli 
pi ogrammati. C'è anche da os­
servare che, sempre in tema di 
prodotti «box-office', anche i 
«10 top» perdono mordente (2 
milioni e mezzo di spettatori in 
meno rispetto all'anno precen-
dente con una contrazione del 
13 per cento), ma si tratta di 
una caduta che riguarda solo i 
prodotti nazionali, che perdo­
no quasi 2 milioni ed 800 mila 
spettatori, e quelli di «varia 
nazionalità' (francesi, cana­
desi, tedeschi), che dimagri­
scono di altri 2 milioni e 600 
mila unità, mentre i titoli ame­
ricani o realizzati sotto varia 
bandiera con capitali USA ot­
tengono un saldo positivo su­
pcriore ai 2 milioni e mezzo di 
biglietti. 

Una recente inchiesta dell' 
AGIS ha rivelato inoltre che 
due terzi degli spettatori ranno 
e! cinema il sabato o la dome­
nica, mentre una «proiezione» 
dei dati più sopra citati a livel­
lo dell'intero mercato indica, 
per la fine del 1983, un deciso 
«sfondamento' al ribasso di 
quel «muro» di 200 milioni di 
spettatori che, sino ad ogi, ci 
ha separati dagli altri Paesi 
europei. Paesi in cui lo spetta­
colo cinematografico ha perso 
ogni caratteristica di intratte­
nimento «di massa'. 

Umbero Rossi 

Domani leggerai chi 
ha vinto i 100 milioni 

settimanali del 
Superconcorso Standa. 

Vieni alla Standa, 
[giovedì prossimo potresti] 

essere tu. 

La fortuna ti aspet ta alla 

smnon 


